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Abstract 
 
La ricerca, nell’ambito dello Sviluppo Professionale Continuo (CPD) degli insegnanti, in-
daga come la co-costruzione di uno strumento di autovalutazione per gli studenti possa 
sostenere lo sviluppo di una postura riflessiva sulle proprie strategie didattiche. Nella cor-
nice della ricerca-intervento MUSA, Spoke6, Task 3.1.3 “Contrasto e prevenzione del-
l’abbandono scolastico in quartieri urbani svantaggiati”, è stata condotta una 
Ricerca-Formazione, che ha preso le mosse dalla richiesta della Dirigente e della funzione 
strumentale per la valutazione della SIG G. Negri (IC Calasanzio, San Siro, Milano) di 
co-costruire uno strumento di autovalutazione. I questionari sono stati somministrati in 
tutte le 16 classi della scuola (380 studenti). Il piano di ricerca prevedeva l’utilizzo di os-
servazioni partecipanti durante i Dipartimenti, le somministrazioni e gli incontri di resti-
tuzione (uno con 12 insegnanti volontari e quattro agli studenti delle classi terze). L’analisi 
tematica dei dati mostra come la riflessione sulle risposte degli studenti spinga alcuni in-
segnanti a interrogarsi sulla correlazione tra le loro strategie didattiche e la comprensione 
dei concetti disciplinari da parte degli alunni. Si evidenzia un’assunzione di consapevolezza 
della centralità delle scelte lessicali e delle modalità comunicative nei processi di insegna-
mento-apprendimento, al fine di sostenere in particolare gli alunni non italofoni e quelli 
con svantaggi socio-culturali. 
 
The research, set in the framework of Continuing Professional Development (CPD) of 
teachers, investigates how the co-construction of a self-assessment tool for students can 
support the development of a reflective posture on their own didactic strategies. Within 
the research-intervention MUSA, Spoke6, Task 3.1.3 “Contrasting and preventing school 
drop-out in disadvantaged urban neighbourhoods”, a Teacher Professional Development 
Research was carried out, which started from a request of the management and the in-
strumental function for the evaluation of the G. Negri lower secondary school (IC Cala-
sanzio, San Siro, Milan) to co-design the self-assessment tool. The questionnaires were 
administered in all 16 classes in the school (380 students). The research plan envisaged 
the use of participant observations during Departments, administrations and feedback 

Sessione 2   |  358  |  Formazione degli insegnanti e sviluppo professionale 

* Credit author statement: Il contributo rappresenta il risultato di un lavoro congiunto delle autrici. Tuttavia, 
Valeria Cotza ha scritto i § 1, 2 e 4 e Claudia Fredella il § 3.



meetings (one to 12 teachers, on a voluntary basis, and four to third class students). The-
matic analysis of the data shows how reflection on the students’ responses prompts some 
teachers to question the correlation between their teaching strategies and pupils’ under-
standing of disciplinary concepts. There is evidence of an assumption of awareness of the 
centrality of lexical choices and communicative strategies in teaching-learning processes, 
to support in particular non-Italian speaking pupils and those with socio-cultural disad-
vantages. 
 
 
Parole chiave: ricerca collaborativa; formazione permanente; ricerca-formazione; autova-
lutazione. 
Keywords: collaborative research; lifelong learning; teacher professional development re-
search; self-assessment. 

 
 

 
1. Framework e contesto 

 
La ricerca si inserisce nel framework teorico del Teacher CPD – Continuing Professional Deve-
lopment, ossia un processo di revisione, aggiornamento e sviluppo delle competenze e delle co-
noscenze professionali degli insegnanti (Foschi, 2021). Come emerge dalla letteratura scientifica 
a riguardo (Njenga, 2023), tale processo risulta efficace quando riesce a mantenere un focus sui 
contenuti, si basa sull’apprendimento attivo, favorisce una partecipazione collaborativa e col-
lettiva dei docenti ed è progettato in maniera coerente con gli obiettivi previsti di insegnamento-
apprendimento. È stato studiato, infatti, che in questo modo le pratiche del Teacher CPD 
incidono significativamente sul miglioramento degli apprendimenti degli studenti, fattore che 
in tutti i modelli di CPD è assunto come obiettivo principale. 

In tale cornice, nell’ambito della ricerca-intervento MUSA1 portata avanti dall’Università di 
Milano-Bicocca (Spoke6, Task 3.1.3 “Contrasto e prevenzione dell’abbandono scolastico nei 
quartieri urbani svantaggiati”), è stata realizzata una ricerca all’interno della Scuola Secondaria 
di I grado G. Negri, IC Giuseppe Calasanzio, un Istituto del quartiere multiculturale di San 
Siro a Milano che si caratterizza per avere quasi il 50% di studenti con background migratorio 
(secondo stime fornite dallo stesso Istituto). La Scuola Negri, già conosciuta dal gruppo di ricerca 
dell’Università Bicocca per precedenti collaborazioni, sempre nell’ambito di MUSA, conta una 
popolazione studentesca di 380 studenti, per un totale di 16 classi, suddivise secondo tre indi-
rizzi: quello ordinario, quello musicale e quello sportivo. L’ordinario, a detta della Dirigente 
scolastica e degli insegnanti, si configura come l’indirizzo più problematico, anche con la più 
alta percentuale di studenti con background migratorio e con PDP o certificazioni di DSA. 

La ricerca in questione nasce da un’istanza della Dirigenza e della funzione strumentale per 
la valutazione, le quali, all’inizio dell’a.s. 2023/2024, hanno fatto richiesta al gruppo di ricerca 
di lavorare sull’autovalutazione degli studenti durante le ore dei Dipartimenti. Tale istanza ha 
dato avvio a un processo di negoziazione allo scopo di individuare una metodologia condivisa 
tra ricercatori e insegnanti su uno strumento autovalutativo da somministrare agli studenti del-
l’intero plesso, per innescare un processo riflessivo tanto negli studenti stessi quanto nei docenti, 
che in questo modo si sarebbero dovuti confrontare con le percezioni e le rappresentazioni dei 
propri alunni. 

1 MUSA – Multilayered Urban Sustainability Action, finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU, 
PNRR Missione 4 Componente 2 Linea di Investimento 1.5: Creazione e rafforzamento degli “ecosistemi 
dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S”.
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2. Domanda e metodologia della ricerca 
 

La domanda che ha fatto da guida all’intera ricerca è stata dunque la seguente: come la co-co-
struzione di uno strumento di autovalutazione per gli studenti può riuscire a supportare lo svi-
luppo di una postura riflessiva degli insegnanti sul loro agire didattico (Rivoltella, Rossi, 2022)? 

È stata quindi messa a punto una Ricerca-Formazione (Asquini, 2018) che ha coinvolto la 
totalità dei docenti della scuola. Il lavoro da svolgere nei Dipartimenti ha preso le mosse da un 
questionario di autovalutazione per gli studenti realizzato nell’ambito di un progetto condotto 
nella sezione Montessori (Scuola Secondaria di I grado) dell’IC Arcadia di Milano (Balconi et 
al., 2023), la cui costruzione si è basata sulle dimensioni prese in considerazione da due strumenti 
già validati: 

 
OECD – Pisa 2018 (si veda in particolare il Vol. 3: OECD, 2019), che si focalizza su cinque –
domini: benessere cognitivo, psicologico, fisico, sociale e materiale; 
MDI – Middle Years Development Instrument (Schonert-Reichl et al., 2013), che com-–
prende cinque dimensioni: sviluppo sociale ed emotivo, connessione con i coetanei e gli 
adulti a scuola, a casa e nel quartiere, esperienze scolastiche, salute fisica e uso costruttivo 
del tempo dopo la scuola. 
 
Nell’IC Arcadia, il questionario si è così articolato in 6 sezioni, suddivise a loro volta in 

diversi item: ascolto, impegno, autonomia, collaborazione, partecipazione, rispetto delle regole 
del mio Istituto; a queste è stata poi aggiunta una settima sezione, a risposta aperta, denominata: 
punti di forza/punti di debolezza/miglioramento. Gli studenti potevano rispondere a ogni item 
secondo una scala da 1 (“Quasi mai”) a 4 (“Quasi sempre”), per ogni disciplina (per un totale 
di 12; si veda Fig. 1). 

 

 
Fig. 1 – Estratto del questionario di autovalutazione per gli studenti elaborato nella sezione Montessori  

dell’IC Arcadia – Dimensione Ascolto, 6 discipline su 12 
 
 
Su questa base, sono stati svolti due incontri di due ore ciascuno, il 5 e il 12 marzo 2024, 

durante i quali i 51 docenti della Scuola sono stati invitati a dividersi in gruppi (uno per ogni 
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area tematica) al fine di modificare lo strumento contestualizzando, ossia discutendo e rielabo-
rando gli item – e aggiungendone anche di nuovi, qualora lo ritenessero necessario per riuscire 
a comprendere meglio le percezioni delle proprie classi (per un esempio si veda Fig. 2). Durante 
la discussione collegiale, guidata dal gruppo di ricerca, i docenti hanno inoltre deciso di modi-
ficare la spiegazione dei valori della scala di misurazione, per renderla, a loro dire, più significativa 
e comprensibile a tutti gli studenti: 

 
1. Non sono soddisfatto/a (al posto di “Quasi mai”); 
2. Ho ancora molto da imparare (al posto di “Qualche volta”); 
3. Potrei ancora migliorare (al posto di “Di solito”); 
4. Sono soddisfatto/a (al posto di “Quasi sempre”). 

 

 
Fig. 2 – Estratto del questionario di autovalutazione revisionato dai docenti della Scuola Negri – Dimensione 

Ascolto, 6 discipline su 12 
 
 
Il questionario così revisionato è stato quindi somministrato a tutte le 16 classi del plesso, 

da aprile a maggio 2024, e le risposte degli studenti sono state registrate su un modulo Google 
opportunamente creato per questa occasione. In questa prima fase, sono stati analizzati i risultati 
delle sole classi terze (4 classi, per un totale di 65 questionari), in modo tale da poterli restituire 
prima che gli studenti lasciassero la scuola per il passaggio alle scuole superiori. Sono stati dunque 
realizzati 5 incontri di restituzione, 1 ai docenti delle classi terze, con partecipazione su base vo-
lontaria (4 giugno, per un totale di 12 partecipanti), e 4 agli studenti, appunto, delle classi terze 
(7 giugno). Prevediamo la restituzione dei risultati ai docenti e agli studenti delle classi prime e 
seconde nel mese di settembre 2024. 

Durante i Dipartimenti, gli incontri di somministrazione e quelli di restituzione è stato uti-
lizzato lo strumento di ricerca dell’osservazione partecipante (per una panoramica: DeWalt, De-
Walt, 2011) per tenere traccia del processo e delle parole di insegnanti e studenti. I dati sono 
stati analizzati secondo un’analisi di tipo tematica, riflessiva e intersoggettiva (Braun, Clarke, 
2021; Pagani, 2020), che attraverso un approccio sistematico ha permesso di identificare unità 
di analisi e generare codici iniziali e temi, definendone i nomi. In questa sede ci si concentrerà 
sul punto di vista degli insegnanti durante l’incontro di restituzione del 4 giugno 2024. 
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3. Analisi dei dati e discussione dei risultati 
 

Nell’incontro di restituzione a docenti e studenti ci si è concentrati in dettaglio su due item 
delle aree del questionario relative all’ascolto e alla partecipazione illustrati tramite istogrammi, 
suddivisi classe per classe, ma in modo aggregato come da richiesta degli studenti (Figg. 3 e 4). 

  

  
Fig. 3 – Item 2 area Ascolto: istogrammi che illustrano le risposte degli studenti 

  
 

 
Fig. 4 – Item 1 area Partecipazione: istogrammi che illustrano le risposte degli studenti 

 
 
Se nei primi due step dell’analisi – familiarizzazione con i dati e generazione dei codici iniziali 

– si è utilizzato un approccio ai dati prevalentemente di tipo bottom-up, negli step 3 e 4 – gene-
razione dei temi iniziale e revisione, definizione e denominazione dei temi – ci si è avvalse anche 
di un approccio theory-driven (si veda Tab. 1). Il processo di codifica ha seguito un andamento 
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ricorsivo e ciclico, con una vigilanza epistemologica sull’interpretazione dei dati basata anche 
sull’intercodifica delle ricercatrici. 

 
UNITÀ DI SENSO ETICHETTE TEMI

Avevo paura di questo specchio

PAURA, NON SENTIRSI 
GIUDICATI, INGAGGIO 

DEGLI STUDENTI

RAPPRESENTAZIONI/ 
IDEE  

SULL’AUTOVALUTAZIONE

Non deve essere percepito come un giu-
dizio sull’insegnante, non ha senso se non 
vengano indicate le materie

Rischio che gli studenti rispondano a caso

Posso confermare i dati, almeno delle mie 
discipline, mi ritrovo nella percezione 
delle mie lezioni

PERCEZIONE CONDIVISA 
INSEGNANTI-ALLIEVI, AS-

SENZA RICHIESTE DI 
SPIEGAZIONE, CARENZA 

DI PARTECIPAZIONE

COERENZA / INCOE-
RENZA DEI RISULTATI

Non mi ritrovo in questa risposta, anzi, 
avrei piacere che partecipassero un po’ di 
più

Riguardo a quelli che hanno risposto che 
non riescono a seguire e a comprendere, 
io non mi ritrovo, non riscontro una con-
tinua richiesta di ulteriori spiegazioni

Non sono chiara io quando spiego o pro-
prio sono loro che non riescono? CHIAREZZA DELLE SPIE-

GAZIONI, COMUNICA-
ZIONE

RIFLESSIVITÀ SULLE  
PROPRIE PRATICHEForse c’è anche una forte componente di 

quello che io dico a loro.

Cosa nascondono loro in questo “potrei 
migliorare”?

ASPETTATIVE,  
MOTIVAZIONE,  

PARTECIPAZIONE

RIFLESSIONI  
SUGLI STUDENTI

Sono magari loro che hanno delle aspet-
tative su di sé molto alte e quindi dicono 
potrei fare meglio

Magari mettono “potrei migliorare” per-
ché si distraggono e pensano ad altro

Deve esserci un riscontro anche da parte 
dei ragazzi, devono capire quanto effetti-
vamente sono intenzionati a chiedere ul-
teriori spiegazioni per capire un 
argomento e seguire meglio

Devo migliorare dal punto di vista della 
selezione dei termini, quindi mi ritrovo 
nella loro risposta, soprattutto per gli 
alunni stranieri.

LINGUAGGIO  
DISCIPLINARE,  

RICONOSCERE LE  
DIFFICOLTÀ DEGLI  

STUDENTI, SPECIFICITÀ 
DEGLI STUDENTI

AREE DI  
MIGLIORAMENTOIn generale riscontro in Scienze una dif-

ficoltà in quanto credo che la disciplina 
abbia molti termini specifici. Faccio 
anche un mea culpa perché magari alzo 
troppo l’asticella in alcuni casi
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Tab. 1 – Esempi di unità di senso ed etichette per l’individuazione dei temi 

 
 
Il primo tema individuato riguarda le idee previe e le rappresentazioni (Moscovici, 1989) 

degli insegnanti sull’autovalutazione emerse già in fase di progettazione e correlate anche a un 
diverso grado di ingaggio e riconoscimento dell’utilità di predisporre uno strumento autovalu-
tativo. C’è stata una lunga discussione ad esempio sul tema dell’anonimato, da un lato dei do-
centi, alcuni dei quali non avrebbero voluto che le domande fossero divise per discipline e che 
fossero quindi riconoscibili i loro “punteggi”, dall’altro delle risposte degli studenti, temendo 
una scarsa sincerità da parte dei ragazzi. Questo timore presuppone un implicito dubbio sul 
rapporto di fiducia costruito con gli studenti, da un lato, e sottende, dall’altro, la consapevolezza 
del proprio atteggiamento valutativo e di essere in qualche modo “temuti” dagli studenti stessi. 
In un caso è stato poi esplicitato nell’incontro di valutazione un proprio vissuto di “paura” nei 
confronti non tanto del giudizio degli studenti, quanto di una mancato riconoscimento di effi-
cacia delle proprie prassi (sul rapporto tra le pratiche autovalutative e le dimensioni della fiducia 
e del rispetto in classe, si veda Brown, Andrade, Chen, 2015). 

Da parte nostra si è a più riprese ribadito quanto l’anonimato incidesse sul senso stesso del-
l’autovalutazione inficiando la possibilità di un successivo confronto individuale sulle risposte, 
salvo poi riscontrare in fase di somministrazione che in molti casi sono stati gli studenti stessi a 
chiederci esplicitamente di mantenere l’anonimato. Durante l’incontro di restituzione abbiamo 
esplicitato questa criticità e dal confronto con gli insegnanti presenti, ovviamente solo quelli già 
ingaggiati e impegnati sul tema, è emersa la possibilità per il prossimo anno di costruire insieme 
agli studenti una modalità autovalutativa che non venga percepita come una valutazione del 
docente, «un giudizio su di loro» che sia «veramente efficace per entrambi per riflettere sulle 
modalità di apprendimento, che li sostenga nell’imparare ad imparare e nel motivarli allo studio» 
(per l’impatto dell’autovalutazione sui risultati di apprendimento e la motivazione, si veda 
McMillan, Hearn, 2008). Perché i ragazzi possano sviluppare la competenza di sapersi autova-
lutare, è necessario che l’autovalutazione venga letta dal docente, così che quest’ultimo possa 
supportare gli studenti nel comprendere i propri punti di forza e le proprie difficoltà. A detta 
dei partecipanti, più complesso sarà il superamento delle resistenze di alcuni colleghi; si sono 
detti stupiti del fatto che «non abbiano voluto condividere i risultati», non comprendendone le 

Nella foga di fare un bello strumento du-
rante i Dipartimenti ci abbiamo messo di 
tutto e di più

LUNGHEZZA,  
SELEZIONE ITEM,  

ANONIMATO,  
FORMULAZIONE  

DOMANDE

CRITICITÀ DELLO  
STRUMENTO

Probabilmente anche la stanchezza ha in-
ciso nella parte finale del lavoro

Scegliere meno item potrebbe agevolare 
anche un lavoro più riflessivo da parte dei 
ragazzi

Sono un po’ scettica sull’utilizzo l’anno 
prossimo perché, se chiedono a voi di 
mantenere la loro privacy e questo in 
qualche modo li tutela, se facessi io questa 
autovalutazione dovrei farla anonima

Riflettendo sulla domanda così come è 
posta, potremmo esplicitarla meglio
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ragioni; da qui si evince un grado differente di consapevolezza dei docenti circa le potenzialità 
sia della valutazione sia dell’autovalutazione come esperienze trasformative per tutti i soggetti 
che abitano la scuola (Giannandrea, 2012). 

Un secondo tema riguarda la coerenza che hanno riscontrato tra le loro percezioni e i risultati 
dei questionari: emerge come alcuni si ritrovino nei punteggi attributi mentre altri no e, come 
vedremo nei temi successivi, si interroghino sulle motivazioni in particolare dei punteggi cen-
trali. 

Sono stati quindi individuati due temi, riflessività sulle proprie pratiche (Mortari, 2009) e 
sugli studenti stessi, dove si rilevano atteggiamenti diversi tra chi è più propenso a mettere in 
discussione le proprie strategie didattiche e chi si focalizza sul tema dell’impegno degli studenti 
o della loro autopercezione di efficacia. 

Si sottolinea, ad esempio, l’assunzione di consapevolezza sulla centralità delle proprie scelte 
lessicali e delle modalità comunicative nei processi di insegnamento-apprendimento («in generale 
riscontro in Scienze una difficoltà, in quanto credo che la disciplina abbia molti termini speci-
fici») e l’interrogarsi sulla correlazione tra le loro strategie didattiche e la comprensione dei con-
cetti disciplinari da parte degli alunni («ho fatto anche quest’anno diversi lavori di gruppo e al 
computer proprio per stimolarli e favorire la memorizzazione dei concetti»). Riguardo al tema 
della riflessione sugli studenti, si evidenzia come sia diffuso tra i docenti partecipanti il desiderio 
di comprendere più in profondità le loro difficoltà e il perché di alcune risposte («cosa nascon-
dono loro in questo ‘potrei migliorare’?»), per supportare la loro capacità di chiedere spiegazioni 
se in difficoltà. Queste riflessioni hanno portato alcuni docenti a individuare delle aree di mi-
glioramento nelle loro pratiche; sono gli stessi docenti a essere interessati a sviluppare ulterior-
mente la pratica dell’autovalutazione nell’ottica di riproporla nel prossimo anno scolastico in 
modo più sistematico ed efficace. 

Un ultimo tema è infatti quello che riguarda le criticità dello strumento. Va premesso che 
inizialmente la somministrazione avrebbe dovuto essere effettuata dagli insegnanti, ma date al-
cune resistenze e le difficoltà di coordinamento si è optato per una somministrazione da parte 
delle ricercatrici. Se questo, da un lato, ha permesso agli studenti una maggior libertà d’espres-
sione, trovandosi in relazione con interlocutrici esterne, dall’altro ha comportato una complessità 
maggiore nella fase di condivisione dei risultati. Tuttavia, a posteriori, insistere per un maggior 
ingaggio dei docenti nella fase di somministrazione, che c’è stato solo in alcuni casi, sarebbe 
forse stato più efficace nell’ottica di assumere collegialmente questa pratica. 

Gli insegnanti sono concordi nel riconoscere che lo strumento realizzato sia troppo lungo e 
che sarebbe stato necessario arrivare a una maggiore selezione degli item, ma le 4 ore a disposi-
zione per costruirlo sono state decisamente poche per mediare tra le diverse istanze e arrivare a 
una sintesi efficace. È stata avanzata anche una proposta di rivisitazione della grafica e dell’im-
paginazione per rendere più agile e immediata la compilazione: anche in fase di somministra-
zione, infatti, era risultata evidente la fatica e la confusione degli studenti nel gestire la 
suddivisione delle aree in due pagine dove ritornavano le stesse domande per materie differenti. 
Infine, si è proposta la riformulazione più esplicita di alcune domande nell’ottica di comprendere 
meglio se le difficoltà di ascolto degli studenti, ad esempio, dipendano maggiormente dal loro 
“distrarsi” o dalla scarsa chiarezza della spiegazione dell’insegnante. Tali criticità potrebbero 
essere correlate a una scarsa familiarità degli studenti con la pratica autovalutativa: dunque, in 
vista di una futura riprogettazione, sarebbe opportuno, prima della somministrazione, promuo-
vere gradualmente le capacità autovalutative degli studenti, come evidenziato dalla letteratura 
internazionale (si veda, a titolo esemplificativo, Adams, King, 1995). 
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4. Riflessioni conclusive e futuri sviluppi 
 

Già dalle prime fasi di co-progettazione dello strumento è risultato evidente come vi fossero di-
versi livelli di interesse e dunque di ingaggio all’interno del collegio docenti: questo ha compor-
tato non poche difficoltà in fase sia di somministrazione sia di restituzione dei risultati, poiché, 
ad esempio, alcuni docenti non hanno autorizzato la condivisione dei dati relativi alle loro di-
scipline. 

Un ulteriore aspetto critico sottolineato dai docenti nella restituzione, ma già da noi osservato 
durante le somministrazioni, è il fatto che, per accogliere tutte le istanze avanzate in fase di co-
struzione, lo strumento è diventato troppo lungo e a tratti ripetitivo e gli studenti tendevano a 
distrarsi, con il rischio di rispondere “a caso”; dunque, sarà certamente necessaria un’ulteriore 
fase di revisione e snellimento degli item. 

Un altro tema cruciale è quello della costruzione di una cultura condivisa sull’autovalutazione 
degli studenti per la promozione di funzioni metacognitive, fattori determinanti per lo sviluppo 
della competenza chiave “imparare ad imparare”, e di una relazione di fiducia tra docenti e stu-
denti, conditio sine qua non per l’introduzione di pratiche di autovalutazione. Se in alcuni casi 
tale fiducia è risultata evidente durante le somministrazioni, in altri è apparsa completamente 
assente, come dimostra il fatto che la maggior parte degli studenti abbia espressamente chiesto 
che il questionario fosse restituito agli insegnanti in forma anonima per non “essere riconosciuti”. 
Durante le somministrazioni, inoltre, alcuni studenti ci hanno riferito apertamente la “paura” 
di mostrare le proprie risposte ai docenti. 

Nei futuri sviluppi della ricerca andranno gestiti questi aspetti: da un lato la scarsa collegialità 
e dall’altro le criticità nella relazione studenti-docenti, che potrebbero inficiare l’ipotesi iniziale 
di adottare lo strumento di autovalutazione come pratica condivisa all’interno della scuola (Van-
nini, 2019). 

L’auspicio è che le potenzialità dello strumento, già chiaramente evidenti per le docenti pro-
motrici della ricerca-formazione e per molti colleghi successivamente coinvolti nella co-proget-
tazione dei Dipartimenti, possano essere maggiormente esplicitate e condivise durante gli 
incontri di restituzione attraverso un delicato lavoro di mediazione, come è parzialmente già 
emerso dai primi risultati della ricerca. 

 
 

Riferimenti bibliografici 
 

Adams C., & King K. (1995). Towards a framework for student self assessment. Innovations in Education 
and Training International, 32(4), pp. 336-343. 

Asquini G. (Ed.) (2018). La Ricerca-Formazione. Temi, esperienze e prospettive. Milano: FrancoAngeli. 
Balconi B., Nigris E., Piscozzo M., & Zecca L. (2023). Rete di scopo “Scuola secondaria di primo grado 

ad indirizzo Montessori”. Quale accompagnamento per dirigenti e docenti? In T. Pironi (Ed.), Maria 
Montessori tra passato e presente (pp. 225-251). Milano: FrancoAngeli. 

Braun V., & Clarke V. (2021). Thematic analysis: A practical guide. London: Sage. 
Brown G. T. L., Andrade H. L., & Chen F. (2015). Accuracy in student self-assessment: directions and 

cautions for research. Assessment in Education: Principles, Policy & Practice, 22(4), pp. 444-457. 
DeWalt K. M., & DeWalt B. R. (2011). Participant observation: A guide for fieldworkers. AltaMira Press. 
Giannandrea L. (2012). Valutazione come formazione. Pratiche di promozione dell’identità personale e 

professionale per studenti e docenti. Education Sciences & Society, 2(2), pp. 109-119. 
McMillan J. H., & Hearn J. (2008). Student self-assessment: the key to stronger student motivation and 

higher achievement. Educational Horizons, 87(1), pp. 40-49. 
Mortari L. (2009). Ricercare e riflettere. La formazione del docente professionista. Roma: Carocci. 
Moscovici S. (1989). Le rappresentazioni sociali. Bologna: il Mulino. 

Sessione 2   |  366  |  Formazione degli insegnanti e sviluppo professionale 



Njenga M. (2023). Teacher participation in continuing professional development: A theoretical frame-
work. Journal of Adult and Continuing Education, 29(1), pp. 69-85. 

OECD (2019). PISA 2018 Results (Volume III): What School Life Means for Students’ Lives, Paris: PISA, 
OECD Publishing. 

Pagani V. (2020). Dare voce ai dati: l’analisi dei dati testuali nella ricerca educativa. Bergamo: Junior. 
Rivoltella P. C., & Rossi P. G. (Eds.) (2022). Nuovo agire didattico. Brescia: Scholé. 
Schonert-Reichl K. A., Guhn M., Gadermann A. M., Hymel S., Sweiss L., & Hertzman C. (2013). De-

velopment and validation of the Middle years Development Instrument (MDI): assessing children’s 
well-being and assets across multiple contexts. Soc Indic Res., 114(2), pp. 345-369. 

Vannini I. (2019). Valutare per apprendere e progettare. In B. Balconi, E. Nigris, & L. Zecca (Eds.), Dalla 
progettazione alla valutazione didattica. Progettare, documentare e monitorare (pp. 249-276). Milano: 
Pearson. 

 
.

Sessione 2   |  367  |  Formazione degli insegnanti e sviluppo professionale 


	001-013 prime pagine

